
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 6  marzo Morello 

Ore 15,00: Prima Confessione  I gruppo di IV primaria (catechista Stefania) 

Ore 15,30:  Prima Confessione II gruppo di IV primaria (catechista Antonella) 
Ore 16,00: Prima Confessione III gruppo di IV primaria (catechista Antonella) 
Ore 18,00: S. Messa vigiliare    (def. Andrea Locatelli e Michele Perego, def. Luigia) 

Ore 16,45: S. Messa vigiliare  (def. Mistica, Luigi, Angelo e Genny Scola, def. 

Carlo Binda, def. Severo e Giulia, def. Bonacina Pinuccia e def. Goretti Lorenzo)   

Domenica 7 marzo   III DI QUARESIMA di Abramo     Morello  
Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta(def. Aldo Carozzi)  
Ore 15,00: Prima Confessione  IV gruppo di IV primaria (catechista Gloria) 

Ore 15,30: Prima Confessione  V gruppo di IV primaria (catechista Carmen) 

Ore 16,00: Prima Confessione  VI gruppo di IV primaria (catechista Carmen) 

Ore 8,00: S. Messa   (def.) 

Ore 18,00: S. Messa (def Casalone Luigi) 

Lunedì 8 marzo    Feria   Morello   
 Ore 17,30: S. Messa (def. Poletto Roberto) 

Martedì 9  marzo    Feria     Morello    

Ore 17,30: S. Messa  (def. Dante e Giovanna Scaioli, Maria Scaioli e nonni, def. 

Don Luigi Lissoni e Maria )  

   

Mercoledì 10 marzo       Feria  Morello                                   

   Ore 17,30: S. Messa  (def. Adele Rota e familiari, intenzione dell’off. nbn)     

Giovedì 11  marzo   Feria    Morello 

Ore 17,30: S. Messa  (def. )    

Venerdì 12 marzo    Feria   Morello    

Ore 16,45: Via Crucis per ragazzi e ragazze del catechismo 

Ore 20,30: Via Crucis 

Ore 17,30: Via Crucis  

Sabato13 marzo       Morello 

Ore 18,00: S. Messa vigiliare     (def. Rosa e Francesco Scaioli)  Ore 16,45: S. Messa vigiliare  (def. Colombo Maria leg. parr. def. Bergamini 

Domenica e Martina e Acquistapace Giulia, def. Lombardini Severo e Teresa. Def. 

Donghi Giovanni)  

Domenica 14 marzo   IV di QUARESIMA del cieco nato     Morello   
Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta (def. Lucia Bertolina e Gaetano Colombo e 

Pietro Vismara ) 

Ore 11,30:S. Messa trasmessa in diretta: : S. Messa per ragazzi e ragazze della V 

primaria. Durante la celebrazione avrà luogo il Rito della Consegna del 

Comandamento dell’amore 

Ore 8,00: S. Messa   (def..) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. ) 

  Nota di economia parrocchiale. OFFERTE DOMENICALI DI FEBBRAIO:  Beata vergine Assunta € 963,65   San Lorenzo € 910,00



dicono una cosa sola: nel loro intimo hanno deciso di non stare dalla parte di Dio 
che anche nell’alleanza di Mosè si è rivelato come un Dio innamorato del suo popolo. Loro 
hanno scelto di non amare: né Dio né gli altri. Per questo Gesù rivolge a loro parole terribili: 
“Voi avete per padre il diavolo e volete compiere i desideri del padre vostro”. Non solo dice 
loro: “Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi” ma 
dice perfino: “Non potete dare ascolto alla mia parola!”. “Chi è da Dio ascolta le parole di 
Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non siete da Dio!”. Come è possibile che esistano 
uomini che non sono “da Dio”? Non li ha creati tutti Lui? Come è possibile che esistano figli 
del diavolo che amano la menzogna invece della verità  e che sono impossibilitati ad 
ascoltare la parola del Signore? Dio non ama forse tutti gli uomini? Non sono tutti suoi figli? 
Non sono tutti chiamati alla conversione?  

La risposta sta sempre nell’intimo della coscienza di ciascuno. Ci dispiace per quei 
Giudei che dopo una fede un po’ superficiale, che sarebbe potuta crescere, alla fine si sono 
induriti e si sono schierati contro Gesù, contro Dio. Ma ora lo stesso dramma continua in 
ciascuno di noi: con le nostre scelte quotidiane siamo invitati ad essere persone “da Dio”, 
cioè radicate in Lui, che riconoscono umilmente e con riconoscenza la sua paternità e la sua 
bontà verso di noi. Allora avremo un cuore pronto e capace di ascoltare quelle parole che 
Gesù ci rivolge e che portano a conversione e salvezza. 

VITA DELLA COMUNITA’: Un po’ di economia 
Parrocchia San Lorenzo:  

Uscite  2020 

Riscaldamento        €       8.808,70 
Elettricità     €        2.016,19 
Acqua      €           97,00 
Cancelleria     €        1.707,42 
Telefono        €           735,93 
Candele     €        1.700,00 
Liturgia (Vesti bianche, Vasi sacri, Ostie, Vino, Fiori) €         1.415,00 
Sacerdote  
quota parrocc.  integrativa del sostentamento del clero  €           935,00 
quota  per la celebrazione delle ss. Messe  €         1.650,00 
Responsabile dell’Oratorio   €      12.970,00 
Suora      €        2.100,00 
Restauro Vetrate    €       13.275,00 
Assicurazione     €         4.000,02 
Restauro Statua della Madonna  €       8.000,00 
Manutenzione Caldaie-Impianto amplificazione   €      14.971,97 
Contributo diocesano 2%   €           1.536,24 
Altre spese generali    €         10.707,84 
TOTALE     €        86.627,25 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa  III domenica di Quaresima 
Libro dell’Esodo  32,7-13 Mosè supplicò il Signore suo Dio e disse: “Perché, Signore, si accenderà la 

tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con mano 

potente? Desisti dall’ardore della tua ira e abbandona il proposito di fare del male al tuo popolo”. 

Prima Lettera di San Paolo ai Tessalonicesi 2,20-3,8  Fratelli, in mezzo a tutte le nostre necessità e 

tribolazioni, ci sentiamo consolati a vostro riguardo, a motivo della vostra fede. Ora, sì, ci sentiamo 

rivivere, se rimanete saldi nel Signore.  

Vangelo secondo Giovanni 4,5-42  Il Signore Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: “Se 

rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà 

liberi”.  

C’è una frase molto significativa all’interno di questo dialogo tra Gesù e i Giudei. A 
un certo punto Gesù domanda loro: “Se dico la verità perché non mi credete?”. Anche noi 
tutti i giorni dialoghiamo con la gente, le persone della nostra famiglia, i colleghi di lavoro, i 
compagni di scuola, le persone che incontriamo. Quando parliamo, normalmente diciamo 
quello che pensiamo, ci esprimiamo dicendo la verità. Immaginiamo di trovarci anche noi 
nella situazione di Gesù: quando parliamo, la gente non ci crede, pensa che quello che 
diciamo non è vero, insomma pensa che noi siamo bugiardi. Anche noi diremmo come 
Gesù: “Ma se sto dicendo la verità perché questa gente non mi crede?”. Per fortuna, nostra 
e degli altri, normalmente questo non succede, ma qualche volta sì ed è una esperienza 
molto dolorosa. Come mai qualche volta si arriva a questo punto?  

La risposta sta dentro di noi. Nella parte più profonda e intima di noi stessi c’è quel 
luogo speciale e sacro che chiamiamo coscienza. Lì siamo soli con noi stessi  e lì nessun altro 
può entrare se non Dio solo. Lì mettiamo in atto la nostra libertà e liberamente scegliamo 
da che parte stare. Dio è lì nella nostra coscienza e chiede la nostra libera adesione di 
amore. Chi aderisce alla sua presenza aderisce all’amore, alla verità, alla bellezza, alla pace, 
alla gioia. Chi non accetta di aderire a Dio che gli parla nella coscienza, aderisce al suo 
contrario: sceglie la menzogna, la discordia, la tristezza.  

Satana è colui che “da principio” non ha voluto aderire all’amore di Dio e fa di 
tutto per trascinare anche gli esseri umani a ribellarsi a quel Dio che “in principio” lui ha 
visto in tutto il suo amore che si dona, ma l’ha rinnegato. Quei Giudei, che oggi vediamo 
dialogare con Gesù, in un primo momento si sono lasciati attrarre dalla sua parola. 
Stavano compiendo la scelta di stare con Gesù. Si è accesa una luce all’interno della loro 
coscienza. Gesù li ha incoraggiati a perseverare e continuare sulla strada della verità.  

Ma dobbiamo amaramente constatare che non hanno voluto perseverare. Nel 
loro cuore c’era posto per Dio o per altro? Purtroppo dobbiamo constatare che nel loro 
cuore non c’era posto per Dio. Prima di tutto c’è il vanto di essere discendenti di Abramo. 
In sé è una cosa buona ma non riconoscono che se sono discendenti di Abramo è per puro 
dono di Dio, non è qualcosa di cui vantarsi davanti agli altri popoli come se fosse un loro 
proprio merito. Poi c’è una grande bugia storica: “noi non siamo mai stati schiavi di 
nessuno” quando invece sono stati schiavi molte volte e per lunghi periodi. Poi c’è 
l’orgoglio di avere un solo padre: Dio! Come se Dio fosse diventato un loro possesso 
personale! C’è anche l’insulto: sei un samaritano! Detto con disprezzo sia per Gesù che per i 
Samaritani che adoravano lo stesso Dio di Abramo e di Mosè. Sei un indemoniato! Da 
ultimo c’è la violenza: raccolsero delle pietre per gettarle contro Gesù! Sono tutti segni che  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


